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Il saluto

Quando mi è venuta l’idea di voler 
aggiungere al libro dei primi 50 anni 
del Panathlon Club Napoli curato da 
Mario De Rossi, past president del 
nostro club e illustre giornalista, un 
addendum, ho cercato di rigettar-
la nei punti più reconditi della mia 
mente, temendo che non ne fosse 

possibile la realizzazione, anche in considerazione dell’in-
tendimento di presentarlo per la festa del nostro 65° anni-
versario del 15 Giugno 2018. Temevo di dover competere 
con l’eccellente lavoro fatto da Mario De Rossi, ma suc-
cessivamente lo spirito sportivo e panathletico ha preso il 
sopravvento. 
Certo, il primo impatto traumatico l’ho avuto nel dover 
scrivere, nella mia qualità di attuale presidente del Pana-
thlon Club Napoli, queste righe che precedono la prefazi-
one di un grande maestro del giornalismo come Antonio 
Ghirelli. Ricordando che il barone de Coubertin diceva che 
l’importante era partecipare e non vincere, però,  ho deciso 
di intraprendere quest’avventura per portare avanti anche in 
quest’occasione la fiaccola olimpica, simbolo della nostra 
associazione.
Il Panathlon promuove gli insegnamenti dello sport per-
ché, citando ancora una volta l’inventore delle Olimpiadi 
moderne, “lo sport va a cercare la paura per dominarla, la 
fatica per trionfarne, la difficoltà per vincerla”. Una visione 
positiva che si contrappone a quella di George Orwell, che 
proprio i nostri principi possono confutare: “Lo sport serio 
non ha nulla a che fare con il fair play. È colmo di odio, 



gelosie, millanterie, indifferenza per ogni regola e piacere 
sadico nel vedere la violenza: in altre parole, è la guerra 
senza sparatorie”. Un punto di vista che proprio noi, con la 
nostra associazione, possiamo e dobbiamo combattere.
Certo, parlare di tutto quello che il Panathlon Club Napoli 
ha fatto negli ultimi quindici anni è un’opera faticosa, non 
solo per l’enorme mole di contenuti, ma anche per il re-
cupero degli stessi. Per tal motivo ho ritenuto che sarebbe 
stato utile l’aiuto di un “super partes”, onde evitare umani 
possibili egocentrismi.
Persona che ho ritenuto valida a tale scopo è stato l’amico 
Carlo Zazzera, giornalista sportivo, che nei miei pregressi 
due anni di presidenza del Club Napoli è stato sempre vici-
no e collaborativo. La sua opera è stata di grande aiuto nella 
divulgazione di quanto fatto e la sua cura, mi si consenta 
il termine, “maniacale” della comunicazione dei tre eventi 
che sono stati le pietre miliari del percorso del Panathlon 
Club Napoli nel 2017 ci ha consentito una crescita della 
visibilità delle nostra attività, ovviamente insieme al lavoro 
svolto in uno con il consiglio e con i soci del club. 
Vi confermo, cari amici panathleti e non, che fare il presi-
dente di un club storico (il nostro è stato il quinto club per 
nascita) non è facile, anche perché i predecessori sono tutti 
stati di altissimo livello, ma ho cercato, insieme al Consi-
glio Direttivo, di fare il meglio per la nostra associazione e 
per i principi panathletici di etica e fair play.
Sicuramente nella stesura potrà essere riscontrata qualche 
inesattezza o mancanza, ma prego di non considerarla volu-
ta e di guardarla con occhio benevolo.
Light up Panathlon.

Francesco Schillirò
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la storia continua...

a cura di Carlo Zazzera
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Giovanni Del Forno, 2008\2009

Presidente: Giovanni Del Forno
Vice Presidente: Rino Merola
Segretario: Filippo Napolitano

Tesoriere e cerimoniere: Pietro Sanguineti
Consiglieri: Hubert Bowinkel, Giorgio Garufi, 

Corrado Grasso, Pasquale La Ragione, Elio Picardi, 
Mario De Rossi (past-president)

La presidenza del Panathlon Club Napoli di Mario De Rossi è 
proseguita a lungo, fino al 2007. Nel 2008 è stato eletto come suo 
successore Giovanni Del Forno. La grande attenzione per ogni tipo 
di disciplina sportiva, in un periodo che si è intrecciato con le Olim-
piadi di Pechino 2008, è stata al centro del biennio di presidenza di 
Del Forno. Tra le numerose conviviali organizzate e le presenze a 
eventi nazionali e internazionali, il Panathlon Napoli in due anni è 
stato protagonista al fianco di oltre quindici diversi sport. 

Dal pugilato alla scherma, dal calcio al canottaggio, passando 
per discipline meno conosciute ma che hanno sempre regalato 
lustro a Napoli, come il salvamento o la danza sportiva, l’attività 
si è sempre incentrata sull’importanza dello sport sul piano della 
salute e del sociale, senza dimenticare, però, i tanti successi degli 
atleti di casa. E tantissimi sono stati i campioni che hanno arric-
chito gli eventi organizzati dal club: alcuni come semplici ospiti, 
altri come protagonisti delle serate, da Francesco Postiglione, 
che ha raccontato le sue quattro Olimpiadi, a Pino Maddaloni, da 
Fabrizio Buonocore e Valentino Gallo a Diego Occhiuzzi, tutti 
hanno preso parte alle iniziative organizzate con un respiro inter-
nazionale. Fino all’esperto Pasquale Litterio, che dopo una vita 
da atleta divisa tra varie discipline, nel 2009 ha potuto raccontare 
nel corso di una conviviale la sua esperienza alla storica Mille 
Miglia, la corsa d’auto d’epoca più famosa d’Italia, alla quale 
prese parte con il figlio Deo. 
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Il legame con il territorio si è sposato con la voglia di portare 
il club fuori dai confini. In primis, con l’organizzazione di eventi 
che hanno portato i soci a visitare luoghi splendidi del nostro 
paese e non solo. A partire dal tour in Umbria in occasione di una 
gara di canottaggio nazionale a Piediluco, che ha permesso di ap-
profondire una disciplina particolarmente cara al presidente Del 
Forno. Ma sono arrivate anche le prime storiche crociere, una nel 
Mediterraneo e l’altra in giro tra Italia, Croazia, Grecia e Turchia, 
organizzate dal Panathlon Club Napoli con la partecipazione dei 
club di San Marino, La Spezia, Trento, Pavia e Caserta, che han-
no visto anche momenti conviviali di confronto tra i soci dei vari 
sodalizi. Lo sport, però, è rimasto sempre al centro delle iniziati-
ve e in particolare sono stati due i momenti rilevanti del biennio. 

Il principale ha riguardato la firma del protocollo tra il Pana-
thlon Club Napoli e il Coni Napoli sulla dichiarazione dell’etica 
nello sport giovanile, che era stata redatta a Gand nel 2004. Un 
momento istituzionale di grande rilievo che ha visto Giovanni 
Del Forno e l’allora presidente del Coni Napoli, Amedeo Salerno, 
siglare un documento dalla grande valenza sociale ed educativa. 
Sempre per promuovere questi valori, il Panathlon Club Napoli 
Junior, nato grazie a un’idea dello stesso Del Forno, nello stesso 
periodo, ha portato insieme al suo presidente Fabrizio Buono-
core, campione di pallanuoto, diversi altri giocatori in visita al 
carcere minorile di Nisida, regalando agli ospiti della struttura 
una giornata dedicata allo sport, insieme ad altri membri del con-
siglio del Panathlon Club Napoli. 

Sul piano dei valori ha avuto particolare rilievo una convi-
viale che ha visto ospite uno sportivo che, pur avendo scelto 
una strada professionale molto diversa, ha sempre tenuto fede 
ai principi acquisiti sui campi di gara e ha voluto riportare la sua 
esperienza ai soci del club. L’allora procuratore della Repubblica 
di Campobasso, Armando D’Alterio, che da giovane aveva con-
quistato diversi successi nel canottaggio, proseguiti in età adulta 
nelle categorie master, ha tenuto un discorso sullo sport come 
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impegno per la vita, dimostrando ancora una volta quanto i valori 
sportivi, che sono alla base del Panathlon stesso, siano indispen-
sabili anche nella vita, al di fuori del mondo dello sport. 

Un’attenzione particolare è stata anche dedicata alle donne, 
con l’iniziativa intrapresa in collaborazione con la storica maison 
Rubinacci, che ha aperto le porte alla compagine femminile del 
Club in occasione della festa delle donne.

Un biennio che ha regalato grandi eventi con ospiti di presti-
gio, all’insegna dello spirito che anima da decenni il Panathlon 
e in collaborazione anche con tanti altri club della regione e non 
solo, tra cui il Panathlon Pavia, con cui è stato anticipato il ge-
mellaggio con una visita organizzata in occasione dei 55 anni 
del club lombardo. Un primo incontro, nato grazie a un’idea di 
Angelo Porcaro, socio del club pavese, che permise un primo 
contatto tra Del Forno e Lorenzo Branzoni, presidente del Pana-
thlon Pavia, che ha portato al vero e proprio gemellaggio pochi 
anni dopo. 

Tutte le attività del club, tra cui anche la scelta dell’hotel Re-
naissance Mediterraneo come sede del Panathlon Napoli, sono 
state veicolate nel corso dei due anni grazie a un bollettino infor-
mativo realizzato con il contributo dei soci esperti di diverse di-
scipline sportive e, soprattutto, con la realizzazione, per la prima 
volta, del sito internet del club, strumento al tempo innovativo e 
attualmente imprescindibile sia come veicolo istituzionale sia sul 
piano della comunicazione. 
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Pietro Sanguineti, 2010\2013

Presidente: Pietro Sanguineti
Vice Presidente: Rino Merola
Segretario: Filippo Napolitano

Tesoriere: Hubert Bowinkel
Consiglieri: Adriano Gaito, Giorgio Garufi, 

Corrado Grasso, Pasquale La Ragione, Elio Picardi, 
Vito Vittorio Vittorioso,

Giovanni Del Forno (past-president)

Pietro Sanguineti è stato eletto presidente del Panathlon Na-
poli il 27 gennaio 2010 e il suo mandato, come da statuto, è stato 
rinnovato per il successivo biennio e si è concluso nel febbraio 
2014. Sono state ben 23 le conviviali svolte negli anni della sua 
presidenza, di seguito elencate.

Anno 2010
12 marzo:  C.C. Napoli, relatore Oliviero Beha: Quale sport, 

quale Italia
23 aprile: Hotel Mediterraneo, proiezione film con dibattito 

“Sarah Sara” nuoto paralimpico 
23 maggio: Circolo Nautico Posillipo, Enrico Varriale presen-

tazione libro sul calcio
8 ottobre: C.C. Napoli, 150 anni dalle Olimpiadi di Roma “Le 

Olimpiadi di ieri, le Olimpiadi di oggi” 
21 dicembre: Festa degli auguri da Rosolino con lo spettacolo 

di Beppe Sole

Anno 2011
27 gennaio: Assemblea Hotel Mediterraneo, con intervento e 

conversazione col governatore Gambacorta
4 marzo: C.C. Napoli, relatori Raffaele Cantone, Armando 

D’Alterio: La moralità nello sport
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13 aprile: Hotel Mediterraneo, proiezione film “La vera storia 
di una falsa squadra” - Handball 

23 giugno: CN Posillipo: Nuoto sincronizzato con esibizione 
di atlete in piscina

27 ottobre: Hotel Mediterraneo, proiezione film “Invictus”, 
boxe femminile, con interventi delle pugili

6 dicembre: Rosolino, festa degli auguri con tombola condot-
ta da Rino Merola

Anno 2012
27 gennaio: Hotel Mediterraneo, proiezione film (sempre con 

dibattito) Tatanka - sport trattato rugby
26 aprile: CN Posillipo, relatore Claudio Ripa, sport di pro-

fondità acqua
27 giugno: Hotel Montespina, presentazione libro Roberto 

Fiore sul calcio
26 ottobre: C.C. Napoli, conviviale con la presentazione del 

campionato mondiale di nuoto in Val di Fiemme
5 dicembre: Festa degli auguri da Rosolino con ballo

Anno 2013
31 gennaio: da Vittorio, cena sociale in occasione dell’As-

semblea annuale del Panathlon Napoli 
21 marzo: Hotel Paradiso, Sport e salute, relatore Michele 

Marzullo
7 maggio: Hotel Agave, Fondazione Club Campi Flegrei
21 giugno: C.C. Napoli, celebrazione dei sessant’anni della 

fondazione del nostro club 
26 settembre: Giochi del Mediterraneo, con la relazione di 

Davide Tizzano
21\22 novembre: Pavia, gemellaggio club
5 dicembre: festa degli auguri da Rosolino con lo spettacolo 

di Luciano Capurro
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Domenico di Martino, 2014\2015

Presidente: Domenico di Martino
Vice Presidente e cerimoniere: Francesco Schillirò

Segretario: Fatima Muoio
Tesoriere: Giorgio Poulet

Consiglieri: Giovanni Del Forno, Corrado Grasso, 
Rino Merola, Alfredo Pagano, Valeria Rellini, 

Pietro Sanguineti (past-president)

Con la presidenza dell’avvocato Domenico di Martino il Pa-
nathlon Napoli ha proseguito il suo ciclo di conviviali legate a di-
verse discipline sportive dando, però, spazio anche a personaggi 
legati, in modo diverso, al mondo giuridico. Se da una parte, infatti, 
si è avuta l’occasione per incontrare uno degli atleti più importanti 
della storia del tennis italiano, Nicola Pietrangeli, dall’altra è stato 
coinvolto anche il procuratore della Federcalcio Stefano Palazzi, che 
ha perfettamente disegnato il rapporto tra il mondo della giustizia 
e quello dello sport. Allo stesso modo c’è riuscito Franco Roberti, 
fino a pochi mesi fa procuratore nazionale antimafia, socio onorario 
del Panathlon Club Napoli e fin da giovane impegnato nell’attività 
sportiva agonistica, che continua ancor oggi da master. 

Sono proseguite anche le iniziative itineranti, dalle gite, di cui 
in particolare si può ricordare quella agli scavi archeologici di Pae-
stum, alla partecipazione ad attività agonistiche di ginnastica artisti-
ca. Sono proseguiti anche i gemellaggi con altri club italiani e, dopo 
quello con Pavia, è nato il gemellaggio con il Panathlon Club Roma, 
sottoscritto al Circolo Canottieri Napoli il 7 novembre 2014 insieme 
al presidente del club capitolino, Cesare Sagrestani, ospite a Napoli 
con una delegazione del club. 

L’iniziativa del biennio di maggior rilievo, però, è senza dubbio 
quella che ha portato il Panathlon a rendere i genitori degli atleti pro-
tagonisti di una giornata a loro dedicata. Un atto di riconoscenza nei 
loro confronti perché, impegnando tempo e risorse, accompagnano 
con assiduità i figli negli impianti sportivi e si rendono disponibili 
a collaborare con gli altri genitori, con gli istruttori e con i dirigenti 
per agevolare l’attività e la frequenza ai corsi da parte dei ragazzi, in 
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linea con i valori promossi dalla carta dei doveri dei genitori nello 
sport edita dal Panathlon International.

Un’iniziativa che non ha coinvolto solo i genitori degli atleti che 
hanno conseguito risultati di prestigio, ma tutti quelli che hanno di-
mostrato nel corso dell’anno il loro impegno affinché i figli potessero 
praticare attività sportiva, supportando società, scuole e federazioni. 
Una risorsa importante della nostra società e del mondo sportivo 
che, per una volta, è diventata protagonista e ha ottenuto una vetrina 
che ha ripagato almeno in parte gli sforzi quotidiani compiuti. 

Sono state le madri di cinque olimpionici le testimonial d’ecce-
zione della prima edizione de “Il Panathlon premia i genitori”, il 30 
maggio 2015 al PalaBarbuto. Tra i mille genitori intervenuti per riti-
rare il premio, c’erano anche le signore Virginia La Mura, accompa-
gnata dal figlio Carmine Abbagnale, e Giuseppina Vinciguerra, con 
il figlio Pino Porzio. Due figure fondamentali nella crescita dei figli, 
cinque atleti divenuti icone dello sport internazionale, ma che non 
avevano mai ricevuto un ringraziamento pubblico. All’iniziativa, 
coordinata dal past president Giovanni Del Forno, era intervenuto 
anche il sindaco di Napoli, Luigi de Magistris, che ne aveva apprez-
zato le finalità e l’organizzazione: «Il Panathlon svolge un’opera 
importante sul piano etico, aver pensato ai genitori, fondamentali 
per la crescita dei ragazzi, è importante – aveva spiegato il sindaco 
in quell’occasione al PalaBarbuto -. Per questo abbiamo patrocinato 
l’iniziativa, in una struttura comunale. Credo molto nello sport, mi 
fa piacere che lo facciano i miei figli e sono pentito di averlo lasciato 
quando ho iniziato a lavorare. Lo sport è solidarietà, aggregazione, 
legalità, presidio del territorio. È bello che oggi siano insieme ragaz-
zi e genitori». 

In totale sono state 63 le società che hanno aderito, insieme a 
diversi istituti scolastici e federazioni sportive. Al termine della mat-
tinata è stata anche sorteggiata una crociera per due genitori e due 
ragazzi offerta dalla MSC Crociere. Inoltre, il supporto alla “Carta 
dei doveri dei genitori” dimostrato con questa iniziativa, nel corso 
della successiva presidenza Schillirò, è stato motivo di un invito a 
presentare una relazione al convegno internazionale di Reggio Emi-
lia, per la quale lo stesso presidente ha ricevuto un riconoscimento 
ufficiale dal presidente del Panathlon International, Pierre Zappelli.
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Francesco Schillirò, 2016\2017

Presidente: Francesco Schillirò
Vice Presidente: Adriano Gaito

Segretario: Fatima Muoio
Tesoriere: Giorgio Poulet

Consiglieri: Hubert Bowinkel, Corrado Grasso, 
Massimo Mastrolonardo, Alfredo Pagano,

Giuseppe Ranieri, Alberto Scuderi, 
Domenico di Martino (past-president)

Idee innovative, grandi eventi e un occhio sempre attento all’at-
tualità. Sono queste le linee guida della presidenza del professor 
Francesco Schillirò, che è stato votato al vertice del Panathlon Club 
Napoli nel 2016 e ha ottenuto la riconferma pochi mesi fa anche 
per il biennio attualmente in corso. In soli due anni e mezzo, infatti, 
l’attività del Panathlon Napoli è stata ricca di iniziative che hanno 
dato lustro al club e hanno acceso i riflettori sul lavoro che viene 
svolto costantemente dalla sezione di Napoli per la promozione dei 
valori dello sport e del fair play, grazie anche alla cura del gioco di 
squadra che il presidente ha adottato alla guida di questo club, così 
come ha sempre fatto in passato nelle precedenti esperienze profes-
sionali, sociali e sportive nel mondo della pallacanestro.

Proseguendo sulla scia dei gemellaggi già consolidati con Pavia 
e Roma, nell’ultimo biennio sono stati formalizzati anche quelli con 
i club di Trapani e di Ozieri (Sassari), ampliando la rete di rapporti 
privilegiati anche alle isole maggiori. Un modo per rendere l’attivi-
tà del Panathlon Napoli sempre più condivisa e con contatti diretti 
con tutte le aree del paese. Uno dei fiori all’occhiello della presi-
denza Schillirò, però, è senza dubbio da individuare nei “Campi 
Panathletici”. L’idea nasce dalla necessità di non limitare l’attività 
sociale alle conviviali aggregative, ampliando l’offerta a riunioni a 
sfondo informativo-culturale che possano affrontare diverse tema-
tiche relative allo sport, agonistico e non, utilizzando come relatori 
i soci del club che abbiano maggiori competenze nei vari settori o 
personaggi altamente qualificati che possano stimolare la curiosità 
dei soci e, a loro volta, venire a conoscenza dei principi applicativi 
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di etica e fair play del club. Un risultato che si è già notato nel corso 
dei primi anni di attività e che ha permesso al Panathlon Napoli di 
avere una maggiore visibilità mediatica anche a livello nazionale, 
dove l’idea potrebbe essere riproposta arricchendo ulteriormente 
l’offerta di altri club. Un appoggio determinante è stato offerto dalla 
Marina Militare che in diverse occasioni ha messo a disposizione i 
saloni del Circolo Ufficiali, con il prezioso contributo del presiden-
te, il Comandante di Fregata Andrea di Raimondo. I “Campi Pana-
thletici” sono già stati inseriti nelle scuole come progetto del Di-
stretto Italia, ottenendo anche l’approvazione del CONI. Tra i vari 
campi svolti anche la presidenza Schillirò ha visto un “fuori porta”, 
con la visita organizzata alla Scuola Bruno Zauli di Formia, centro 
federale dell’atletica leggera e vero tempio di questa disciplina. La 
giornata, coordinata da Corrado Grasso, ha permesso di abbinare 
convivialità e conoscenza diretta dei metodi di preparazione di alto 
livello degli atleti, tra cui il grande Pietro Mennea.

Inoltre, il club è stato parte attiva del convegno nazionale sulla 
“Carta dei doveri dei Genitori”, che si è svolto ad aprile 2017 a 
Reggio Emilia, nel corso del quale è intervenuto il presidente Schil-
lirò, che ha ricevuto un riconoscimento dal Panathlon International 
per il progetto “Il Panathlon premia i genitori”.

Le attività del club hanno coinvolto, anche in questo periodo 
di presidenza, numerose discipline. In particolare, è proseguita con 
successo l’organizzazione del trofeo Panathlon di ginnastica, giun-
to nel 2017 alla quarta edizione, che si è svolto presso la palestra di 
via Canzanella Vecchia con l’organizzazione di Valeria Rellini, così 
come il triangolare di atletica leggera “Napoli incontra Roma e Fi-
renze”, curato per il club da Corrado Grasso. Si è dato anche spazio 
alle iniziative solidali, con la premiazione di Manuel Giunge, atleta 
veneziano colpito a soli nove anni da distrofia muscolare, a cui è 
stato tributato un riconoscimento per le sue attività sportive e, in 
particolare, per il suo viaggio in solitario a Capo Nord. 

È stato anche riproposto il progetto del Panathlon Club Junior, 
ricostituito il 20 gennaio 2017, con lo scopo di dare nuova linfa al 
club, con uno scambio continuo con i soci senior. Il gruppo, com-
posto da Luca Borriello, Francesco Accardo, Nicola Rusciano, Da-
niele Fabozzi, Vincenzo De Biase, Ciro Cepollaro, Mario Armonia, 
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Elena Aprea, Martina Del Forno, Alessia Del Forno e Davide Pipo-
lo ha eletto come presidente Armando Borriello. 

Sono stati tre, poi, i momenti conviviali che hanno dato un va-
lore aggiunto alle iniziative consuete del Panathlon Club Napoli nel 
corso del 2017. La prima, in febbraio, coordinata da Alfredo Paga-
no, ha visto protagonisti i compagni e la moglie di Pietro Mennea in 
un incontro, organizzato al Tennis Club Napoli, dal titolo “Mennea 
oltre il mito”. Insieme a Giovanni Grazioli e Gianfranco Lazzer, 
compagni della staffetta 4x100 vincitice dell’oro alle Universiadi di 
Città del Messico nel 1979 con Pietro Mennea e Luciano Caravani, 
è stato raccontato il ruolo di uomo-squadra dello sprinter pugliese 
che, in quell’occasione, permise di conquistare un risultato storico 
nella stessa manifestazione in cui riuscì a ottenere anche il record 
del mondo dei 200 metri. È stato possibile scoprire un Mennea di-
verso e ricordare un atleta che, dopo il ritiro dall’attività agonistica, 
si è impegnato per promuovere i valori dello sport anche nel socia-
le. Il tutto con il prezioso intervento di Manuela Olivieri Mennea, 
moglie del campione, che ha raccontato anche aspetti privati del 
grande atleta.

La seconda, invece, a ottobre, ha permesso di tributare il dove-
roso ringraziamento ai tantissimi canottieri napoletani che hanno 
conquistato dei risultati storici ai mondiali assoluti di Sarasota, ne-
gli Stati Uniti. La numerosa presenza di atleti partenopei tra i me-
dagliati ha dato spunto per una conviviale, coordinata da Giovanni 
Del Forno, che ha calamitato anche l’attenzione dei media con una 
diretta televisiva su Canale 21 e ha permesso di radunare alcuni dei 
più grandi campioni di canottaggio del presente e del passato. Nel-
la splendida cornice del ristorante Rosolino, sul lungomare, hanno 
sfilato decine di campioni e il presidente nazionale della Federazio-
ne Italiana Canottaggio, Giuseppe Abbagnale, con il presidente del 
comitato campano, Pasquale Giugno.

A salire sul palco per ricevere il riconoscimento sono stati Giu-
seppe Vicino, oro insieme a Matteo Lodo nel due senza, che ha vi-
sto per la prima volta nella storia un equipaggio azzurro sul gradino 
più alto del podio, le medaglie d’argento Matteo Castaldo, Marco 
Di Costanzo e Giovanni Abagnale, che con Domenico Montrone 
erano a bordo del quattro senza, Alfonso Scalzone e Giuseppe Di 
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Mare del due senza pesi leggeri e le medaglie di bronzo Luca Parla-
to, Mario Paonessa, Emanuele Liuzzi ed Enrico D’Aniello, membri 
dell’otto con, insieme al direttore tecnico della nazionale, Fran-
cesco Cattaneo. Con loro erano presenti anche Catello Amarante, 
Salvatore Monfrecola, il direttore tecnico della squadra maschile, 
Andrea Coppola, e i tecnici Mariano Esposito e Mimmo Perna. 

Nel corso della serata sono stati assegnati anche due riconosci-
menti speciali. Uno in ricordo di Gegè Maisto, recentemente scom-
parso, che ha raccontato per decenni sulle pagine de Il Mattino le 
gesta dei grandi campioni del canottaggio campano, ritirato dalle fi-
glie Simona e Monica. L’altro è andato a Pino De Maio, cantautore 
e scrittore, ma anche atleta di livello di atletica leggera e triathlon, 
che si è esibito in passato anche al cospetto della regina d’Inghil-
terra. 

Con un occhio sempre attento all’attualità, infine, nel novem-
bre 2017 è stata radunata al Circolo Nautico Posillipo la squadra 
che era al lavoro per preparare le Universiadi del 2019, aprendo 
una finestra sullo stato delle iniziative e dei lavori in corso. Grazie 
ai preziosi interventi del presidente dell’Agenzia Regionale per le 
Universiadi, Raimondo Pasquino, e del presidente del CUSI, Lo-
renzo Lentini, è stato possibile fare il punto della situazione su un 
evento che potrà cambiare il volto sportivo di tutta la Regione.

In seguito a queste iniziative Francesco Schillirò ha visto ribadi-
ta la fiducia dei soci del Panathlon Club Napoli, ottenendo la riele-
zione per il biennio 2018\2019. Un periodo altamente significativo 
perché comprende la celebrazione dei 65 anni del club partenopeo 
e per farlo si è scelta la pubblicazione di questo volume che sarà 
solo il primo di una serie di nuovi traguardi che attendono il club 
negli anni a venire. E un primo passo è già arrivato con le autorevoli 
relazioni di Armando D’Alterio, procuratore della Repubblica di 
Potenza, e Gennaro Lepre, penalista cassazionista, nella conviviale 
dello scorso 18 maggio al Circolo Posillipo sul tema “Vite paralle-
le”, che ha messo a confronto le esperienze sportive e professionali 
di due ex atleti che hanno ottenuto successo in altri campi, senza 
mai abbandonare gli insegnamenti dei campi di gara e i valori dello 
sport, come nello spirito del Panathlon.
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Postfazione

Raccontare la storia di un club come il Panathlon Napoli non 
è semplice. Lo spessore, sportivo e umano, dei personaggi che ne 
hanno fatto parte, però, è uno stimolo notevole per far sì che pos-
sa restare nella memoria quello che grazie alle loro iniziative è 
stato possibile realizzare, per tramandare i valori reali dello sport 
che, con il procedere degli anni, sono sempre più fragili. 

Il lavoro svolto quindici anni fa, in occasione dei cinquant’an-
ni del Panathlon Club Napoli, ha permesso di fotografare un pe-
riodo molto lungo della storia dello sport napoletano, attraverso 
le iniziative realizzate e i personaggi che si sono succeduti nel 
club. Arricchire quella storia, aggiungendo quello che è stato fat-
to negli anni successivi, è stato un impegno gratificante e dove-
roso, avendo anche seguito personalmente alcune delle iniziative 
più importanti degli ultimi anni organizzate dal club. 

Di questo sono grato al presidente Francesco Schillirò, che mi 
ha accordato la sua fiducia affidandomi la cura di questo volume, 
e ai tanti soci con i quali ho collaborato con spirito professionale 
e di amicizia in questi anni. Un grazie va anche, ovviamente, a 
Mario De Rossi, che ha posto le basi per una storia che potrà 
continuare ad arricchirsi negli anni a venire, fondandosi sempre 
sugli ideali sportivi che contraddistinguono da 65 anni il Pana-
thlon Club Napoli.

Carlo Zazzera



176

Consiglio direttivo 2018\2019

Presidente: Francesco Schillirò
Vice Presidente: Adriano Gaito

Segretario: Fatima Muoio
Tesoriere: Giorgio Poulet

Consiglieri: Hubert Bowinkel, Corrado Grasso, 
Massimo Mastrolonardo, Adolfo Maiello, Alfredo Pagano, 
Giuseppe Ranieri, Domenico di Martino (past-president)

Elenco soci aggiornato al 20 maggio 2018

Alliegro Vincenzo
Bowinkel Hubert
Brancato Carlo
Brunese Gianmaria
Brusa Marisa
D’Alterio Armando
De Fusco Mariella
De Rossi Mario
Del Forno Giovanni
Di Martino Domenico
Frojo Arturo
Gaito Adriano
Galli Renato
Giustino Silvestro
Grasso Corrado
Lombardo di Cumia Giannandrea
Maiello Adolfo
Mastrolonardo Massimo
Mazza Ferdinando
Mazza Myrta
Merola Rino
Minieri Luciano
Muoio Fatima
Oliva Gaetano
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Pagano Alfredo
Passariello Bruno
Perrotta Cinzia
Pezzella Paolo
Pezzullo Angelo
Ponticelli Alfredo
Ponticello Djno
Postiglione Francesco
Poulet Giorgio
Ranieri Giuseppe
Rellini Valeria
Roberti Franco
Rolandi Carlo
Roncelli Sergio
Sbrizzi Salvatore
Schillirò Francesco
Scuderi Alberto
Semeraro Vincenzo
Speranza Liliana
Squadrilli Silvana
Sticco Antonio
Vaglieco Alfredo
Ventura Achille
Vittorioso Vito
Vivenzio Riccardo
Zarrilli Lucio

Il consiglio direttivo al momento dell’insediamento
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le immagini raccontano
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